
Allegato B alla deliberazione n. 41 del 30 maggio 2023

SCHEDA N. 1

BANDO CONTRIBUTI PER L'ATTIVAZIONE DI PERCORSI DI
ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Bilancio 2023 AZIONE ED INTERVENTO TRAMITE BANDO DI CONCORSO 

Iniziativa
conto  330003,
linea  3  “Azioni
ed interventi  per
la formazione”  
punto  1  –
progetto 8

Contributi per l'attivazione di percorsi di alternanza scuola-lavoro

AGEF 2310

Stanziamento 

€ 220.000
per i percorsi di alternanza scuola lavoro attivati e terminati nel periodo dal 1.9.2022 sino

al 31.12.2023  – Anno scolastico 2022/2023 e 2023/2024

di cui il 3% destinati al rating di legalità e alla certificazione della parità di genere

Periodo di 
validità

Sono ammessi percorsi di alternanza scuola-lavoro attivati e terminati nel periodo dal
1.9.2022 sino al 31.12.2023

Finalità

Favorire un rapporto concreto fra mondo della scuola e mondo imprenditoriale. Incentivare
l'inserimento  di  giovani  studenti  in  percorsi  di  alternanza  scuola-lavoro.  Promuovere
l'iscrizione delle imprese bresciane operanti in tutti i settori economici nel Registro nazionale
per l'alternanza scuola-lavoro.

Beneficiari

Le micro, PMI bresciane  operanti in tutti i settori economici con i seguenti limiti
dimensionali:

• con numero di dipendenti non superiore a 200, per le imprese industriali, e per
le cooperative sociali  O.N.L.U.S. attive nel settore servizi (di cui alla legge
della Regione Lombardia n. 21/2003), con fatturato annuale non superiore a
EURO 40 milioni; 

• piccole  e  medie  imprese  commerciali,  turistiche,  agricole, con  numero
dipendenti non superiore a 40; 

• imprese artigiane con fatturato annuale non superiore a EURO 7 milioni.

Le imprese bresciane devono rispettare le seguenti condizioni:
• essere iscritte nel Registro nazionale per l'alternanza scuola-lavoro;
• rientrare  nei  criteri  comunitari  di  definizione  di  micro  e  PMI,  in  vigore  al

momento della concessione,  stabilita nell'Allegato I del Regolamento (CE) n.
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014;

• avere sede legale e/o unità operativa nella provincia di Brescia, siano iscritte al
Registro delle Imprese ed in regola con la denuncia di inizio dell’attività ed al
Rea (Repertorio economico amministrativo) dell’ente camerale bresciano;

• essere in possesso di qualifica artigiana, ove previsto; 
• essere in regola con i contributi dovuti agli Enti previdenziali (DURC regolare o

altre modalità previste dalla legge);
• essere  in  regola,  e  nell’esatta  misura,  con  il  pagamento  del  diritto  annuale

camerale,  con  le  modalità  e  secondo  le  disposizioni  normative  vigenti,  anche
posteriormente all'invio on line della domanda di contributo,  a condizione che la
regolarizzazione:

1) riguardi i 10 anni precedenti;
2) sia comprensiva del pagamento delle sanzioni e degli eventuali interessi,  e

dimostrata mediante la trasmissione della documentazione relativa al pagamento; 



In  caso  di  mancata  regolarizzazione  -  su  richiesta  dell'Ufficio  Promozione
Imprese e Territorio camerale – l'impresa sarà esclusa dal contributo;

• non  avere ricevuto  e  successivamente  non  rimborsato,  o  depositato  in  un
conto bloccato,  aiuti  pubblici  concessi  in violazione dell'obbligo di  notifica ai
sensi del Trattato CE o incompatibili con lo stesso; 

• non essere soggette ad amministrazione controllata, a concordato preventivo o
a fallimento;

• rispettare i  criteri  sopraelencati sia  al  momento  della  presentazione  della
domanda,  sia  nel periodo di validità stabilito per ciascun bando,  comunque
fino alla data del provvedimento di liquidazione del contributo.

Attività 
finanziabili

Sono ammesse alle agevolazioni:

- le attività di accoglienza di studenti della scuola secondaria di secondo grado e dei
centri di formazione professionale (CFP) relative a percorsi di alternanza scuola-lavoro
attivati  sulla  base  di  convenzioni  stipulate  tra  Istituto  scolastico/CFP  ed  impresa
ospitante, la quale dovrà essere iscritta  nel Registro nazionale per l'alternanza scuola-
lavoro.
 
Il contributo camerale sarà erogato solo a fronte di percorsi di alternanza scuola-lavoro
effettivamente svolti e rendicontati.

Contributo 
erogabile

L'agevolazione disciplinata dal presente bando prevede il riconoscimento di un rimborso
spese a fondo perduto a favore dell'impresa ospitante, modulato come segue:

- € 800 per la realizzazione da 1 a 3 percorsi individuali di alternanza scuola-lavoro
- € 1.100 per la realizzazione da 4 a 6 percorsi individuali di alternanza scuola-lavoro
- € 1.400 per la realizzazione di 7 o più percorsi individuali di alternanza scuola-lavoro

- € 200 ulteriori nel caso di inserimento in azienda di studente/i diversamente abile/i, ai
sensi della Legge 104/92

Qualora  un'impresa  presenti  due  domande  con  riferimento  al  periodo  1.9.2022  –
31.12.2023, il rimborso spese sarà riconosciuto nell'importo massimo calcolato in base
al numero totale dei percorsi realizzati nel periodo cui si riferisce il bando.

Cumulabilità
contributo

Non è ammesso il cumulo del contributo di cui al presente bando con altre forme di
beneficio (contributi, sovvenzioni) dello Stato o di altri Enti pubblici, concesse per
la  medesima  iniziativa  durante  l'anno  di  riferimento, con  esclusione  degli  sgravi
fiscali e previdenziali disposti dalle norme vigenti.

 IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
  (dr Massimo Ziletti) (ing. Roberto Saccone)


